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BATTESIMO DEL SIGNORE 
 
 

“QUESTI È IL FIGLIO MIO, L’AMATO” 
     Con questa domenica, nella festa del Battesimo di Gesù, si 
conclude il Tempo di Natale. Oggi contempliamo Gesù, il solo 
giusto, che si mette in coda con i peccatori per ricevere il loro 
stesso battesimo di penitenza e di conversione, si immerge nella 
fraternità dei peccatori. Isaia ci presenta il Signore: “Ecco il mio 
servo che io sostengo, il mio eletto in cui mi compiaccio, egli 
porterà il diritto alle nazioni senza spezzare una canna 
incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta”. In 

altre parole Isaia dice: “Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano, ti ho 
formato e ti ho stabilito come alleanza del popolo e luce delle nazioni”. Il compito del Messia è 
quindi stare vicino a coloro che ne hanno più bisogno, aprire gli occhi dei ciechi e scarcerare i 
prigionieri. Gli Atti degli Apostoli ci fanno vedere Pietro nella casa di Cornelio, il quale dice: “In 
verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica 
la giustizia a qualunque popolo appartenga”. Queste parole vengono pronunciate da Pietro nella 
casa di Cornelio, un centurione romano al quale Dio lo aveva mandato, attraverso un sogno, per 
annunciare il Vangelo e portare la pace di Gesù. Ma appena si mette a parlare vede, come nel 
Cenacolo a Pentecoste, lo Spirito Santo scendere su tutta la famiglia di Cornelio in forma di lingue 
di fuoco. Si rende conto della presenza di Gesù di Nazareth, il quale passò beneficando e risanando, 
tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. Il Vangelo di Matteo ci 
presenta il battesimo di Gesù al Giordano. Abbiamo già visto come Gesù si mette in coda con tutti 
gli altri come un peccatore. Ma appena battezzato, si aprirono per lui i cieli e Giovanni vide lo Spirito 
di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Una voce dal cielo diceva: “Questi è il 
Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento”. Il battesimo di Gesù diventerà il dono 
più grande per tutti gli uomini perché possano diventare figli di Dio e sentirsi amati. 
 

Buona Domenica                                                                                                                            Don Luciano  
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Oggi la Chiesa celebra la Festa del Battesimo di Gesù, che conclude il Tempo di 
Natale. Da domani ritorna il Tempo Ordinario. 

 
Mercoledì 11 gennaio: ore 16.30 in chiesa: incontro degli adulti 

ore 21.00: riprende il gruppo biblico con la 
presentazione della lettera enciclica di Papa 
Francesco “Fratelli Tutti” 

  
Venerdì 13 gennaio:  ore 20.45: inizia a San Pio X il “percorso di 

preparazione al matrimonio” 
È aperto a tutti i fidanzati di ogni Parrocchia, 
in modo particolare quelli del vicariato di 
Loano e di Pietra Ligure. 

  
Sabato 14 gennaio: riprendono gli incontri del Catechismo e 

dell’ACR, compresa la merenda. 
  
Domenica 15 gennaio: terza domenica del Tempo Ordinario 

San Mauro Abate 
 

Domenica 22 gennaio ci sarà la raccolta delle offerte 
con le buste per i lavori della Parrocchia 

 
 
 

___________________________________________________________________________ 
 
 

     Santi e Beati: SAN LUCIANO D’Antiochia – Martire 
                                    7 gennaio 
 

       Prete dotto e discusso, morì martire a Nicomedia il 7 gennaio 312, durante la 
persecuzione di Massimino. Esplicò in tutto l'Oriente, con fulcro ad Antiochia, la 
sua opera esegetica rivelando in ciò una estrema e tormentata esigenza di 
precisione per i testi della tradizione. La sua «Recensione lucianica» dell'Antico e 
del Nuovo Testamento era diventata dalla fine del IV secolo in avanti il testo 
usuale di un gran numero di Chiese. Nel 330 l'imperatore Costantino, per 
ossequiare la madre Elena, fondò Elenopoli. Qui vi si onorava e continuò a 
onorarsi nel tempo il corpo del martire San Luciano. Fantasia vuole che per il 
trasferimento delle reliquie di Luciano da Nicomedia a Elenopoli, la provvidenza 

si sia servita, via mare, di un delfino miracoloso. Quello che è più certo è che 
Costantino, poco prima di morire, fu battezzato nel 337 dal vescovo Eusebio nei pressi 
della tomba di Luciano. Questo Santo, testimone sofferente nella ricerca di Dio, 
attestò con la presenza della memoria la «conversione» di un impero: soltanto a 
vicenda terrena pressoché conclusa, l'imperatore Costantino suggellò la nuova fede 
venerando la madre Elena e assumendo per testimone san Luciano.  
 

Pace e gioia                                                                                                          Accolito Lucio Telese 
________________________________________________________________________   
 

 
 



 

   
 
        

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

   



     

 

 

 

 

 

 

 

           TotoLETTURE 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

CHI VOLESSE RICEVERE TUTTE LE SETTIMANE SULLA PROPRIA EMAIL IL TOTO A COLORI, 

MANDI L’INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA A: bronto2013@gmail.com 

Prima lettura - Dal libro del profeta Isaìa 
 

     Così dice il Signore: «Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio. 
Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà né alzerà il 
tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà 
uno stoppino dalla fiamma smorta; proclamerà il diritto con verità. Non verrà meno e non 
si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra, e le isole attendono il suo 
insegnamento. Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano; ti ho 
formato e ti ho stabilito come alleanza del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli 
occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano 
nelle tenebre».  Parola di Dio 
 

Salmo responsoriale 
 

Il Signore benedirà il suo popolo con la pace. 
 

Date al Signore, figli di Dio, 
date al Signore gloria e potenza. 

Date al Signore la gloria del suo nome, 
prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 

 

La voce del Signore è sopra le acque, 
il Signore sulle grandi acque. 
La voce del Signore è forza, 
la voce del Signore è potenza. 
 

Tuona il Dio della gloria, 
nel suo tempio tutti dicono: «Gloria!». 
Il Signore è seduto sull’oceano del cielo, 
il Signore siede re per sempre. 

Seconda lettura - Dagli Atti degli Apostoli 
 

     In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non 
fa preferenze di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione 
appartenga. Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli d’Israele, annunciando la pace per 
mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti. Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la 
Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio 
consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando 
tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui».  Parola di Dio 
 

Vangelo - Dal Vangelo secondo Matteo 
 

     In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da 
lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere 
battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché 
conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appena battezzato, Gesù 
uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere 
come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il 
Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».  Parola del Signore 



                                                          


